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1. Premessa 

La legge regionale 16/2004, con il relativo Regolamento regionale 5/2011, definisce un modello di 
pianificazione urbanistica e territoriale articolato in componenti di diverso orizzonte temporale, finalizzato, 
da un lato, con la componente strutturale, a garantire prioritariamente e permanentemente il rispetto dei 
valori fondamentali assunti nella Carta Costituzionale (sicurezza e salute dei cittadini, tutela del patrimonio 
storico-culturale e paesaggistico) e, dall’altro, con la componente operativa, a perseguire la maggiore 
efficacia economica e le più estese ricadute sociali nell’utilizzazione delle risorse e delle opportunità 
territoriali disponibili attraverso meditate scelte di priorità.  

In coerenza con tale impostazione innovativa del governo del territorio in Campania, il “piano operativo” 
del PUC di Castelvetere sul Calore, costituisce il documento fondamentale di programmazione che 
l’Amministrazione comunale pone a base delle azioni integrate, pubbliche e private, per il miglioramento 
delle condizioni economico-sociali e culturali della popolazione insediata nel rapporto con il proprio 
territorio.  

L’art. 25 della legge regionale 16/2004 identificava nell’Atto di programmazione degli interventi tale 
documento fondamentale. Il Regolamento regionale 5/2011 lo ha più coerentemente identificato nella 
componente programmatico-operativa del PUC (denominata pure, più sinteticamente, “piano operativo 
comunale” anche in successive elaborazioni regionali d’indirizzo), che tuttavia «contiene gli atti di 
programmazione degli interventi di cui all’art. 25». 

La presente relazione, pertanto, allo scopo di costituire l’opportuno collegamento fra le scelte di 
programmazione territoriale e quelle di destinazione delle risorse finanziarie nelle competenze comunali, 
contiene in allegato il vigente Programma triennale delle opere pubbliche. 

Occorre in proposito chiarire subito che, avendo l’Amministrazione comunale di Castelvetere sul Calore 
assunto l’arco temporale di un quinquennio come orizzonte temporale di validità del proprio “piano 
operativo” del PUC, il collegamento fra le scelte definite nel “piano operativo” e la destinazione delle 
risorse finanziarie comunali dovrà articolarsi coinvolgendo non solo l’attuale Programma triennale delle 
opere pubbliche, ma anche i successivi due aggiornamenti annuali. 

Una seconda precisazione riguarda l’applicazione del comma 1 del citato art. 25 della LRC 16/2004 che 
sembra demandare all’Atto di programmazione degli interventi «la disciplina degli interventi di tutela, 
valorizzazione, trasformazione e riqualificazione del territorio comunale». 

La disciplina degli interventi di tutela, conservazione e valorizzazione sostenibile nel territorio comunale è 
in realtà fornita dagli elaborati del “piano strutturale” del PUC e, in particolare, dalle relative Norme 
tecniche di attuazione e dalle Tavole PS 0.1 A  e PS.0.1 B .Detti interventi sono attuabili in regime di 
intervento diretto, secondo le disposizioni delle citate NTA e del RUEC.  

Negli ambiti del PUC, dichiarati “trasformabili”, gli interventi di trasformazione sono disciplinati anche dalle 
disposizioni programmatiche del “piano operativo” del PUC, in particolare dalla Tavola PS 1.1 A  e PS.1.1 B e 
dalle Norme tecniche di attuazione corrispondenti, le sole a individuare i suoli e/o gli immobili da 
sottoporre a trasformazione nel prossimo quinquennio – quando necessario previa formazione di PUA – ed 
a conformare pertanto le relative proprietà ai fini edificatori-urbanizzativi (e fiscali). 

Per ogni ambito, le Norme Tecniche di Attuazione della componente operativa, con l’integrazione delle 
disposizioni del RUEC, forniscono tutte le indicazioni necessarie in merito alle destinazioni d’uso e alle 
quantità edilizie ammesse, alle modalità di progettazione, abilitazione e attuazione degli interventi richiesti, 
alle opere di urbanizzazione ivi inclusi gli spazi pubblici e di uso pubblico di cui al DI 1444/1968. 
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2 – Carichi insediativi componente operativa 

Coerentemente a quanto descritto nel punto 9.3 della Relazione del PTCP (elaborato P.01) si è seguito 

questo metodo per il Calcolo dei carichi insediativi residenziali del Sistema di Città. Tale previsione, 

coerentemente alle indicazioni della Regione Campania, si è basata sul fabbisogno abitativo legata ai 

seguenti fattori: 

- stima del fabbisogno regresso basato su due elementi: 

- disagio abitativo di famiglie che vivono in condizioni di affollamento; 

- disagio abitativo di famiglie che abitano alloggi impropri e famiglie in coabitazione; 

- stima dell’incremento del numero di famiglie. 

Per stimare il disagio da affollamento si è utilizzata la stessa matrice posta a base della stima regionale, ma 

rielaborata su base comunale. Gli occupanti in condizioni di disagio da affollamento della matrice è stato 

proporzionato al dato regionale in termini di famiglie 

Nel quinquennio 2016-2021 il “piano operativo” assume la programmazione di interventi per 24 unità 
abitative. 

Per quanto riguarda gli standard urbanistici, o spazi pubblici e di uso pubblico, il fabbisogno totale per lo 

standard aumentato di 20 mq/abitante. La tabella seguente contiene i dati esistenti ed i fabbisogni da 

soddisfare. 

 
Attrezzature pubbliche esistenti e necessarie (popolazione prevista 1.686 abitanti al 2027) 

 

2017 N° Ab    1589   2027 N° Ab   1686     

Tipologia Sst 
Esistenti 

PROGETTO 

Dot Standard 

Totali Sst 
Rchiesti                     
Nab x 20 

mq 

% Sst 
Localizzati 

Sst 
Dimensionamento 

AT 
Totali Sst  

PARCHEGGI 3668 mq 5044 mq 396345 mq 405057 mq 3 mq/ab 5057 mq 0,15 

VERDE 67753 mq 20435 mq 1268305 mq 1356494 mq 9,5 mq/ab 16182 mq 0,48 

COMUNE 4553 mq   mq 264230 mq 268783 mq 2 mq/ab 3371 mq 0,1 

RELIGIOSE 2790 mq   mq 132115 mq 134905 mq 1 mq/ab 1686 mq 0,05 

ISTRUZIONE 3805 mq   mq 581307 mq 585112 mq 4,5 mq/ab 7417 mq 0,22 

Totale 82570 mq 25479 mq 2642303 mq 2750352 mq 20 mq/ab 33712 mq 1 
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2. - Gli interventi del “piano operativo” 

Si effettua qui di seguito una ordinata ricognizione degli interventi inseriti nel “piano operativo” 
distinguendoli in interventi insediativi, pubblici o privati, e interventi infrastrutturali, pubblici, evidenziando 
quelli che siano già inclusi nell’attuale Programma triennale delle opere pubbliche. 

Si deve in proposito richiamare il fatto che l’Amministrazione comunale – allo scopo di procedere secondo 
logiche di programmazione condivisa degli interventi di trasformazione del territorio – ha condotto una 
esplorazione ricognitiva delle propensioni ad iniziative urbanizzative da parte dei proprietari di suoli inclusi 
negli ambiti classificati come idonei ad essere trasformati nella Proposta preliminare di adeguamento del 
PUC.  

Delle segnalazioni inviate al Comune a seguito degli avvisi pubblici in merito a detta esplorazione ricognitiva 
si è tenuto accuratamente conto nella redazione del “piano operativo”, nei limiti della coerenza con i criteri 
adottati per l’adeguamento del PUC al PTCP (tutela delle aree agricole con colture di pregio in atto), con il 
dimensionamento conseguente alla stima del fabbisogno abitativo (si veda il successivo paragrafo) e con le 
indispensabili valutazioni tecniche sulla adeguatezza funzionale e morfologica degli interventi. 

 

a. Zone di edificate sature e di completamento 
 

La prima operazione effettuata nella progettazione della componente operativa del PUC è stata quella di 
individuare e delimitare le zone di recente edificazione che posseggano i requisiti stabiliti dall’art. 3 del 
Decreto Interministeriale n. 1444/1968 per le zone B. 
Sotto il profilo normativo tali zone sono state a loro volta distinte in “zone B sature”, nelle quali le porzioni 
di territorio non coperto da edifici presentano le caratteristiche di superfici pertinenziali non separabili 
dalle costruzioni cui afferiscono, e “zone B di completamento”, in cui invece sussistono suoli inedificati 
suscettivi di autonoma configurazione quali lotti edificabili secondo tipologie e parametri coerenti con il 
contesto circostante. 
 

B1 - Zona edificata di 
completamento 

St= 27338 mq 
  

 

Funzioni % Funzioni Slp Nab Nall Sst 

  

    

  Residenza 0,2 2460 mq 82 30 1640 mq 

  

    

  Direzionale 0,2 2460 mq     1968 mq 

  

    

  Commerciale 0,4 4921 mq     3973 mq 

  

    

  Artigianale 0,2 2460 mq     547 mq 

  

    

  Ricettivo 0 12302 mq     9842   

  

    

                  

            Totali 1 24604 mq 82   17934 mq 
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b. Zone di nuova urbanizzazione 
 

Il “piano operativo” del PUC ha individuato due ambiti di nuova urbanizzazione ed edificazione per 
interventi pubblici di carattere nonresidenziale. 
 
 

AT4 - Ambito di 
trasformazione turistico 

ricreativo 
St= 65678 mq 

Funzioni % Funzioni Slp Nab Nall Sst 

  
   

Turistici 0,3 7881 mq     6305 mq 

  
   

Direzionale 0,1 2627 mq     2102 mq 

  
   

Commerciale 0,2 5254 mq     4203 mq 

  
   

Ricettivo 0,4 10509 mq     1051 mq 

  
   

                

        Totali 1 26271 mq 0   13661 mq 
AT5 - Ambito di 

trasformazione  "area a 
servizio del piano di zona 

esistente" 

St= 4368 mq Funzioni % Funzioni Slp Nab Nall Sst 

  
   

Artigianale 0,4 699 mq     70 mq 

  
   

Direzionale 0,2 349 mq     280 mq 

  
   

Commerciale 0,4 699 mq     559 mq 

  
   

            
 

  

        Totali 1 1747 mq 0   909 mq 

 
 
Sono inserite nella componente operativa del PUC aree di trasformazione d’interesse pubblico, destinate 
ad attrezzature collettive, per una superficie complessiva di circa 70.000 mq. La superficie delle residue 
aree idonee ad essere trasformate, di carattere residenziale, mediante le scelte dei successivi “piani 
operativi” ammonta a 14.553 mq: tale estensione garantirà gradualmente, il fabbisogno di standard 
urbanistici non ancora soddisfatto. 
 
 

c. Interventi infrastrutturali 
 

Il “piano operativo” include anche alcuni interventi sulla rete infrastrutturale: strade di nuova realizzazione 
o ampliamenti e sistemazioni di strade esistenti. La programmazione di tali interventi, ritenuti prioritari ai 
fini del miglioramento delle condizioni funzionali della struttura urbana di Castelvetere sul Calore, intende 
rispondere alla esigenza di aumentare l’accessibilità e la fruibilità nell’area artigianale commerciale. 
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